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Sanitàmigliorerà?/1.
Pare che attendendo
ancora qualche

tempo per la nomina dei
direttori delle aziende
ospedaliere di Perugia e
Terni si potrebbe
individuare prima il luogo
del termovalorizzatore per
chiudere il ciclo umbro dei
rifiuti.
******
Sanitàmigliorerà/2.

L’assessore alla Sanità
Coletto non èmai stato così
silenzioso. Davvero ha
ragione chi dice che la
partita sulla sanità lui l’ha
vista in differita?
*******
Grifoneide/ Tifoseria di

nuovo spaccata, pomo della
discordia gli spifferi che
arrivano da Cremona su
Alvini, stranamente
silente. Compiaciuto per
tanto corteggiamento, ha
forse deciso di dare una
sòla ?
******
La sanità che ci piace/

Tra le onorificenze per la
festa della Repubblica si
staglia quella a Giampaolo
Doricchi, responsabile
degli infermieri del 118
regionale, meritevole del
titolo già prima del Covid.
Gliene daranno due?
*******

Perugia, terzo caso: salvi 30 studenti

Centinaia di controlli
per verificare
appalti e superbonus
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Pane, pizza e dolci, prezzi verso
il terzo aumento consecutivo

S
e tre indizi fanno una pro-
va, ecco che il rogo di ieri
mattina di un autobus di
BusItalia apre un fronte

per la sicurezza del trasporto
pubblico su gomma. Alle 7,45,
un vecchio Bredamenarini a
metano ha preso fuoco a Stroz-
zacapponi, mentre effettuava
il servizio urbano scolastico.
L’autista è stato bravo, hames-
so il mezzo in sicurezza, ha

spalancato le porte e fatto scen-
dere chi era sul bus (una trenti-
na di studenti)non appena vi-
sto il fumo. Nel giro di pochi
minuti il bus è stato avvolto dal
fuoco e il vecchio mezzo è di-
ventato uno scheletro. L’incen-
dio ha anche danneggiato la
palina della fermata. Sembra
che tutto sia nato da un corto
circuito partito dal cruscotto.

Benedetti a pag. 35

Casa, allarme
finti mediatori
sette milioni evasi
` La denuncia della Borsa immobiliare: «I consumatori
possono presentare esposti alla Camera di commercio»

Millettiapag. 37

Autobus vietati
colpo al turismo
Cascata isolata

Guardia di Finanza

La segnalazione della Cna

Basket
I ragazzini
terribili
della Ubs
vincono sempre
Granelli nello Sport

Ternana
Sorensen resta
e firma
coi rossoverdi
per due stagioni
Grassi nello Sport

Perugia
Alvini tratta
lo svincolo
Santopadre
per ora resiste
Ferroni nello Sport

FabioNucci

PERUGIA Il già vasto campiona-
rio dell’economia sommersa si
arricchisce di un altro settore,
alimentato dall’abusivismo im-
mobiliare. Un fenomeno sotta-
ciuto ma che si sta diffondendo
come “denuncia” la Borsa Im-
mobiliare dell’Umbria che per
la regione stima ungiro d’affari
milionario tanto che si compu-
tano circa 7milioni di euro l’an-
no di mancato introito per
l’Erario. Ad alimentarlo, finti
“agenti di affari in mediazio-
ne”. A pag.34

PERUGIA Convinti di andare al
bancomat per ricevere l’accredi-
to di una vendita, finivano per
pagare loro, ingrassando il con-
to in banca di una banda di truf-
fatori. Con questo trucco, in sei
mesi, hanno guadagnato circa
100mila euro. Dopo la denuncia
dei venditori, cinque sono finiti
inmanette.

Prioloapag. 37

Truffa bancomat, in 6 mesi
centomila euro di bottino
`Perugia, cinque arresti dopo le denunce dei venditori beffati

PERUGIA Nuovi aumenti in vi-
sta per i prodotti da forno in
tutta la regione. Una decisio-
ne obbligata per fornai e pani-
ficatori umbri a causa dei rin-
cari energetici e dellematerie
prima. A partire dalla farina
il cui prezzo in tre mesi è cre-

sciutodel 60%.
«L’alternativa ai rincari è

chiudere le nostre attività»,
spiega Luigi Bonucci, porta-
voce del coordinamento dei
panificatori associati Cna
Umbria.

Apag.34

San Domenico,
il degrado sfiora
la basilica

PERUGIA Non è la pace sul fronte
sanità, ma almeno un tentativo
di dialogo tra sindacati e Regio-
ne, che tornanoad incontrarsi e
a discutere di personale e as-
sunzioni in vista dell’estate. La
prossima settimanaaltro faccia
a faccia.

Fabriziapag.34

Giangiuliapag. 46

Foglie 2022

Bus in fiamme,
incubo sicurezza

Sindacati
e Regione
trattano
sulle assunzioni

Terni

italo.carmignani@ilmessaggero.it
Mapelliapag. 39
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ILCASO

PERUGIA Il già vasto campionario
dell’economia sommersa si arric-
chiscediunaltrosettore,alimenta-
to dall’abusivismo immobiliare.
Un fenomeno sottaciutoma che si
sta diffondendo come “denuncia”
la Borsa Immobiliare dell’Umbria
che per la regione stima un giro
d’affari milionario tanto che si
computano circa 7milioni di euro
l’anno di mancato introito per
l’Erario. Ad alimentarlo, finti
“agenti di affari inmediazione”, fi-
gure pseudo professionali che in
generelavoranoinnero,senzaqua-
lifiche ed autorizzazioni. «Tramite
la Camera di Commercio dell’Um-
bria, cui spetta la verificadell’abili-
tazionedeiprofessionisti, èpossibi-
lepresentareesposti formalia tute-
la del consumatore», spiega Gio-
vanniBelati,vicepresidentedelCo-
mitatoper il listinodella Borsa im-
mobiliaredell’Umbria.
Nel novero dei falsi professioni-

sti dunque entrano anche finte
agenzieimmobiliari,gestitedaper-
sonale non in regola, sia agenti in-
dividuali abusivi, sprovvisti della
legaleautorizzazioneaesercitareil
ruolo di mediatore. Un fenomeno
che negli scorsi anni, approfittan-
dodelperiododi crisi economicae
diprezzi degli immobili in ribasso,
è costantemente cresciuto e ora,
colmercatocheharitrovatounpo’
di slancio, rischia di allargarsi a
macchia d’olio. E in un momento
in cui la risalita dell’inflazione sta
spostando i risparmiatori verso il
mattone, leconseguenzepotrebbe-
roesserenefasteancheper l’econo-
mia locale. «Oltre a produrre gravi
danni alla filiera immobiliare – si
osserva dalla Borsa immobiliare
dell’Umbria - l’abusivismo in Italia
genera un’evasione fiscale pari a
450 milioni di euro annui di base
imponibile,derivantedaprovvigio-
ni pagate illegalmente, rispetto ai
qualil’Umbriacontribuisceconun
mancato introitoper l’erariodi cir-
ca7milioni di euro l’anno».Daqui
lanecessitàdiridarevigoreall’azio-
nedi contrasto. «Con leassociazio-
ni regionali di categoria Fimaa e
Fiaip – spiega Belati - stiamo ini-
ziandounacampagnainformativa
rivolta ai consumatori. Chiunque
svolgel’attivitàdimediatore immo-
biliare deve avere frequentato un
corsoe superatounesamedi abili-
tazione che consente di richiedere
l’iscrizionealREAnella formagiu-
ridicapiùopportuna.LaCameradi
Commercio,dopounaseriediveri-
fichesui requisiti previsti dalla leg-
ge, procede all’iscrizione». Proprio
l’ente camerale, per voce del presi-
denteGiorgioMencaroni,parladel
rischiodiavereunmercato immo-
biliare alterato da tale fenomeno.

«Questo significa distorsione della
liberaesanaconcorrenza, renden-
doquestomercatopiùfragile,ridu-
cendo la capacità di resilienza, dif-
fondendo incertezze e ambiguità
che ne frenano lo sviluppo, com-
preso quello di un’occupazione
strutturata e professionalmente
adeguata».Unrischiocheinunafa-
se di ripresa delle compravendite
immobiliari il comparto non può
permettersi. «Come Camera di
Commerciosiamoinprimafilanel
contrasto a ogni forma di abusivi-
smo–aggiungeMencaroni -anche
diquelle formesottaciute, convinti
che il rispetto delle regole sia sem-
pre la via maestra per la crescita
delbenessereeconomicoe sociale.
L’Entecamerale, perquantodi sua
competenza, è un presidio per la
crescitadelbenessereeconomicoe
sociale». Oltre ad alimentare som-
merso ed evasione, l’abusivismo
immobiliare può creare seri pro-
blemi anche ai clienti. «Ogni agen-
te iscritto–aggiungeBelati -èobbli-
gato a stipulare una polizza che
prevedelacoperturaincasodidan-
ninonintenzionalmenteprovocati
ad acquirenti o venditori». Coper-
tura che gli abusivi ovviamente
nongarantiscono.

FabioNucci

`«I consumatori ora possono presentare
esposti alla Camera di commercio»

ILCONFRONTO

PERUGIA Non è la pace sul fronte
sanità,maalmenoun tentativodi
dialogo tra sindacati e Regione,
dopo che i primi approcci erano
andati oggettivamente maluccio.
Il punto d’incontro sta nel fatto
che nei prossimi giorni si tornerà
a discutere di assunzioni negli
ospedalienelleUsl.
«Abbiamo chiesto di aprire

una vera interlocuzione sulle no-
stre proposte - spiegano Cgil, Cisl
eUil -unpercorsodaavviaresubi-
to, utilizzando il periodo estivo
per il confronto sui territori, in

modo da arrivare ad una sintesi
già all’inizio dell’autunno. La Re-
gionesi èdetta disponibileal con-
fronto».
Al tavolodella trattativamarte-

dì erano seduti la presidente Do-
natella Tesei e l’assessore Luca
Coletto,di fronte i tre segretari re-
gionalidiCgil, Cisl eUil,Vincenzo
Sgalla, AngeloManzotti eMauri-
zioMolinari con i delegati del set-
tore sanità, ma di fatto sul tavolo
pesavano pure le 8500 firme che
loscorso5aprile isindacatiaveva-
no portato in consiglio regionale
«perriscrivere il pianosanitario».
Su quello, però, si discuterà in fu-
turo per ora si comincia con «la

questionepiùurgente, cheèquel-
ladelpersonale».
Il primopunto è la proroga dei

contratti in scadenza il30giugno,
almenofinoadicembre. Isindaca-
ti chiedono la stabilizzazione dei
precari Covid «di cui il nostro si-
stema sanitario non può fare a
meno.L’uscitadiquestopersona-
le al 30 giugno, o addirittura pri-
ma del periodo delle ferie estive,
rappresenterebbe un problema
enorme per la tenuta del sistema
nel suo insieme». Su questo pun-
to, anche la giunta regionale ha
condiviso le preoccupazioni di
Cgil,CisleUileperquesto lapros-
sima settimana è stato messo in

calendario un incontro specifico
conisindacatidicategoria.

ILPROBLEMA
E ieri è arrivato anche l’appello

alladonazionedi sanguedaparte
dell’assessore Luca Coletto: «Le
scorte di sangue sono in forte sof-
ferenza,soprattuttoperquantori-
guardaigruppi0negativo,Aposi-
tivo, Bpositivo eBnegativo, la ca-
renza rischia di compromettere
le attività chirurgiche program-
mate... rivolgo un appello a tutti i
donatori».

FedericoFabrizi

federico.fabrizi@ilmessaggero.it
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Allarme dal mercato immobiliare

MENCARONI:
«COSÌ
SI RISCHIA
DI INDEBOLIRE
UN MERCATO
IN RIPRESA»

I NOSTRI SOLDI

PERUGIA Nuovi aumenti in vista
per i prodotti da forno in tutta la
regione.Unadecisioneobbligata
per fornai e panificatori umbri a
causa dei rincari energetici e del-
le materie prima. A partire dalla
farina il cui prezzo in tre mesi è
cresciuto del 60%. «L’alternativa
ai rincari è chiudere le nostre at-
tività», spiega Luigi Bonucci,
portavoce del coordinamento
dei panificatori associati Cna
Umbria.
L’organismo si è costituito nei

mesi scorsi e composto da 17 im-
prenditori in rappresentanza de-
gli iscritti all’associazione e dei
vari territori della regione. Con
Bonucci, ci sono Giorgio Cecchi-
ni, Claudio Puccetti, Francesca
Galletti, Mauro Passagrilli, Do-
riano Cangi, Silvia Duranti, Fa-
bio Pioppi, Davide Mela, Nazza-
reno Pizzoni, Piero Perella, Fede-
rico Argenti, Giuliano Latini,
GiampieroRossetti, Tiziano Bru-
netti e Sandro Lisarelli. Una rap-
presentanza dei circa 500 panifi-
ci che, tra produzione e rivendi-
ta, sono attivi nella regione.
«L’unicaalternativa all’aumento
dei prezzi è spegnere i forni», ri-
badisce Bonucci. «La dipenden-
za dalle forniture estere di fru-

mento duro e tenero, mais, gas
ed energia elettrica espone an-
che le nostre imprese alle turbo-
lenze dei mercati internazionali
e l’incremento dei prezzi che ci
accingiamo a varare potrebbe
nonessere l’ultimo».
Le tensioni sui prezzi riguar-

dano sempre più prodotti ali-
mentari e il protrarsi del conflit-
to in Ucraina le ha intensificate
pregiudicando la stabilità dei
mercati di tutte le materie pri-
me, in particolare quelle agrico-
le, tra speculazioni e incertezze
iniziate prima del 25 febbraio.
«Basti pensare che negli ultimi
mesi il costo della farina ha regi-
strato aumenti di circa il 60% -
osservaBonucci - aggiungendosi
alla scarsità di prodotti come uo-
va, latte e derivati e ai rincari dei
costi energetici, con picchi di ol-
tre 300%. Il settore sta vivendo lo
stesso disagio dei consumatori
ma gli operatori non sono più in

grado di sopportare i continui

aumenti dei costi di produzione.

Questo li sta spingendo, nel giro

di pochi mesi, verso il terzo rin-

caro dei prezzi di pane, pizza, fo-

cacce e dolci». Oggi il prezzome-

dio al chilogrammo è di 2,80 eu-

ro per il filoncino da 500 gram-

mi,mentre per il filone da 1 chilo

è pari a 2,20 euro. «Per colmare

le criticità strutturali del sistema
di dipendenza da Paesi esteri,
specie sulle materie prime ali-
mentari – aggiunge Francesco
Vestrelli, responsabile regionale
Cna Produzione – pensiamo si
debba investire nella costruzio-
ne o nel rafforzamento delle filie-
re produttive locali di grano du-
roe grano teneronelle quali, con
agli agricoltori, possono e devo-
no giocare un ruolo di rilievo an-
che le imprese di trasformazio-
ne». Da qui l’interrogativo posto
alla Regione sul ruolo da accredi-
tare e riconoscere a tali realtà
che attendono misure e decisio-
ni non più procrastinabili. «Gli
imprenditori vogliono sapere se
nel prossimo futuro saranno o
non saranno ammessi agli incen-
tivi a sostegnodegli investimenti
previsti dal nuovo Piano di svi-
luppo rurale (Psr) – spiega Ve-
strelli - cosi come vogliono sape-
re con chiarezza se ci saranno in-
centivi all’autoproduzione
dell’energia e sostegni per l’inse-
rimento di nuovo personale. Di
fronte a difficoltà crescenti è ne-
cessario che, a livello regionale,
si faccia presto chiarezza anche
su questo versante: il tempo del-
le decisioni non può più essere
rimandato».

Fa.Nu.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA NECESSITÀ
DI RIDARE
VIGORE
ALL’AZIONE
DI CONTRASTO
AL FENOMENO

La denuncia della Borsa
immobiliare: tanti finti mediatori

Sanità, sindacati e Regione trattano
sul personale: rischio emergenza estiva

Sos agenti abusivi,
dalle compravendite
evasione per 7 milioni

Gli aumenti nel carrello

L’assessore alla salute Luca Coletto e la presidente Donatella
Tesei hanno incontrato i sindacati per parlare di sanità

Pane, pizza e dolci, prezzi
verso il terzo aumento

Il pane
di nuovo
a rischio
di aumento
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Perugia

Tutto Perugia

E’ stato riaperto il transito dei pedoni da via del
Macello alla stazione ferroviaria di Fontivegge at-
traverso il sottopasso di via Sicilia rimasto chiuso
per alcuni mesi per consentire l’effettuazione dei
lavori previsti nel “bando periferie”. La possibilità
di utilizzare nuovamente il sottopasso è stata pos-
sibile grazie al completamento degli interventi di
potenziamento dell’impianto di videosorveglian-
za e dell’impianto di illuminazione e ai lavori di pa-
vimentazione tra via del Macello e area RFI.

«L’economia umbra è co-
stretta ancora una volta
ad affrontare difficoltà
crescenti. Se la guerra in
Ucraina non finirà presto
andremo in recessione,
mentre i prezzi dei beni di
primo consumo continue-
ranno ad aumentare. An-
che i panificatori, alle pre-
se con i rincari ecceziona-
li dei costi dell’energia,
delle materie prime e dei
trasporti, si apprestano a
varare il terzo aumento
consecutivo dei prezzi
dei prodotti da forno».
Una decisione obbligata,
annunciata a malincuore
dal coordinamento dei pa-
nificatori aderenti a CNA
Umbria, costituito nei me-
si scorsi e composto da 17
imprenditori in rappresen-
tanza degli iscritti all’asso-
ciazione e dei diversi terri-
tori della regione: Luigi
Bonucci, Giorgio Cecchi-
ni, Claudio Puccetti, Fran-
cesca Galletti, Mauro Pas-
sagrilli, Doriano Cangi, Sil-
via Duranti, Fabio Pioppi,
Davide Mela, Nazzareno
Pizzoni, Piero Perella, Fe-
derico Argenti, Giuliano
Latini, Giampiero Rosset-

ti, Tiziano Brunetti e San-
dro Lisarelli. In Umbria so-
no attivi, tra produzione e
rivendita, circa 500 panifi-
ci. «L’unica alternativa
all’aumento dei prezzi è
quella di spegnere i forni
e chiudere le nostre attivi-
tà – dichiara Luigi Bonuc-
ci, il portavoce del coordi-
namento –. L’Italia è un
Paese di trasformazione e
la nostra dipendenza dal-
le forniture estere per fru-
mento duro e tenero,
mais, gas ed energia elet-
trica espone anche le no-
stre imprese alle turbolen-
ze dei mercati internazio-
nali. Purtroppo l’incre-
mento dei prezzi che ci ac-
cingiamo a varare potreb-

be non essere l’ultimo. Ne-
gli ultimi mesi il costo del-
la farina ha registrato au-
menti di circa il 60%, ag-
giungendosi alla scarsità
di prodotti come uova, lat-
te e derivati e ai rincari ec-
cezionali dei costi energe-
tici, con picchi di oltre
300 %, sia per il gas che
per l’energia». «Noi – di-
chiara Francesco Vestrel-
li, responsabile regionale
di CNA Produzione – pen-
siamo che si debba inve-
stire seriamente nella co-
struzione o nel rafforza-
mento delle filiere produt-
tive locali, nella fattispe-
cie in quella del grano du-
ro e grano tenero dove
possono e devono gioca-
re un ruolo di primo piano
le imprese di trasformazio-
ne». E la Regione deve di-
re se, nel prossimo futuro,
saranno o non saranno
ammesse agli incentivi a
sostegno degli investi-
menti previsti dal nuovo
Piano di sviluppo rurale
(PSR). I se ci saranno in-
centivi all’autoproduzio-
ne dell’energia e sostegni
per l’inserimento di nuo-
vo personale.

«Chico Summer-Quartiere in festa», fervono i preparativi

Si chiama «Chico Summer-Quartiere in festa». E’ la mani-
festazione organizzata dall’Associazione Natura Urbana
e dall’Associazione Territorio, Istruzione e Cultura con il
patrocinio di Aics Perugia in programma venerdì 10.

Fontivegge

Riaperto il sottopasso
di via Sicilia
Pedoni in sicurezza

DIBATTITO IN COMUNE

Il 40% dei giovani perugini lascia lo sport
«Servono ’sconti’ e impianti di qualità»

E’ stato smantellato il “camping“ abusivo nel Par-
co della Cupa, con la tenda da campeggio che nei
giorni era stata piazzata nella piazzola defilata do-
ve ci sono i due apiari, a fianco del Muro Etrusco.
(nella foto la zona liberata dalla tenda). Canta vit-
toria l’Associazione Rione di Porta Eburnea che da
tempo sta bonificando l’area con tante iniziative e
che aveva segnalato la situazione di degrado al no-
stro giornale. Sul posto era anche intervenuta la
Polizia Municipale che con comunicazione scritta
aveva intimata ai responsabili la rimozione.

Contro il degrado nell’acropoli

Parco della Cupa:
tolta la tenda abusiva
allestita vicino agli apiari

Rincari generalizzati, appello del Coordinamento dei panificatori

Prodotti da forno verso un nuovo aumento
Cna: ’Valorizziamo le imprese di trasformazione’

Anche a Perugia il feno-
meno dell’abbandono del-
lo sport ha una certa rile-
vanza. E tutto ciò nono-
stante il grande impegno
del Comune per cercare
di agevolare chi fa attività
sportive. Il dato è emerso
durante la discussione in
Commissione cultura, di
una proposta dell’opposi-
zione propria per favorire
e agevolare i giovani e le
associazioni. Dal dibattito
è così emerso che il feno-
meno della diminuzione
dei praticanti dello sport
è significativa: «Il 30-
40% dei ragazzi negli ulti-
mi anni sta abbandonan-

do, specie dai 14 anni in
sù – ha detto il vicepresi-
dente dell’Aiac –. Il Covid
ha inciso, ma il «drop out»
risale anche agli anni pre-
cedenti. Oltre al tema
dell’offerta scolastica – è
stato detto – va considera-
to anche quello del carico
contributivo e assistenzia-
le, non supportato dallo
Stato, che le associazioni
si troveranno a sostenere
per via di alcune novità
normative: esso potrebbe
incidere in negativo
sull’offerta sportiva. Ac-
canto agli interventi strut-
turali – ha aggiunto – è ne-
cessario far sì che gli im-

pianti siano vissuti grazie
a iniziative che favorisca-
no l’effettività della prati-
ca». Secondo il vicepresi-
dente, «è necessario che
il sostegno alla spesa del-
le famiglie meno abbienti
per lo sport non assuma
la forma di rimborsi a piè
di lista ma di voucher da
fruire con società conven-
zionate». L’assessore allo
Sport, Clara Pastorelli, ha
illustrato le tante iniziati-
ve, le agevolazioni e gli in-
vestimenti sullo sport a
Perugia: «Il vero proble-
ma è che gli spazi che
non bastano più e va ele-
vata la loro qualità».

IN BREVE

1 Il “paladino del Ponte“, ri-
conoscimento attribuito

dall’assocazione Primo Maggio
guidata da Roberto Baldassarri,
quest’anno va al presidente del-
la Fipe Confcommercio Roma-
no Cardinali, che è anche il pa-
tron del Deco Hotel di Ponte san
Giovanni. Domani alle 18.30 la
cerimonia di consegna del pre-
mio, che si terrà al centro Primo
Maggio, alla presenza delle au-
torità cittadine.

Il riconoscimento

Romano Cardinali
patron del Deco Hotel
è il ’Paladino del Ponte’

2 Perugia 1416 inaugura oggi
la sua nuova sede, in via

Oberdan 50. L’appuntamento è
alle 11 con benedizione dei loca-
li, saluti delle autorità e scambio
dei doni con le associazioni dei
commercianti del centro stori-
co. Quindi conferenza “Il gros-
so e le monete in uso a Perugia
durante il periodo di Braccio” di
Andrea Cavicchi, numismatico
e storico della moneta.

E’ in via Oberdan

Si inaugura oggi
la nuova sede
di Perugia 1416
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